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(SECONDA PROVA)
Nel 2013, Tizio e Celia si costituiscono garanti di Omega S.r.l., di cui Tizio è anche socio e 
amministratore unico. Tra i vari impegni di garanzia assunti, Tizio e Celia prestano una 
fideiussione sino all’importo massimo di Euro 360.000,00, a favore di Banca Alfa S.p.A., 
per garantire le obbligazioni assunte da Omega S.r.l..

Negli anni 2015 – 2019, la situazione economica di Omega s.r.l. conosce una grave crisi di 
liquidità e, a partire da allora, l’esposizione debitoria della Società si aggrava molto nei 
confronti delle varie banche con cui intrattiene rapporti, tra cui Banca Alfa S.p.A.. Di 
conseguenza, si aggrava anche la posizione debitoria di Tizio e Celia, i quali non riescono 
a far fronte agli impegni di garanzia prestati per Omega S.r.l..

Risultano vani i vari solleciti di pagamento indirizzati da Banca Alfa S.p.A. alla debitrice 
principale e ai garanti (Tizio e Celia). Peraltro Banca Alfa S.p.A. viene a conoscenza della 
circostanza che, nel febbraio del 2019, Tizio e Celia hanno segregato in fondo 
patrimoniale tutti i beni di loro proprietà, tra cui anche l’abitazione gravata dall’ipoteca 
volontaria di cui sopra.

Assunte le vesti del Legale di Banca Alfa S.p.A., il Candidato esprima parere motivato, 
soffermandosi sulla disamina degli istituti che il caso esaminato pone in evidenza, 
indicando anche gli strumenti processuali che si prospettato per la migliore difesa della 
Banca.


